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          R E L A Z I O N E 

   V A R I A N T I    A L   P.I.

In  data  27/11/2017 i l  S indaco  ha i l lustrato al  Consigl io  Comunale  i l  Documento

Prel iminare  propedeutco,  a i  sensi  di  quanto  disposto  dal l 'art .  18  del la  L.R.  11/2004,

per  l 'adozione  di  due  (tra  le  tre  inizia l i )  variant urbanistche  volte  al la  modifca  del la

destnazione di   due aree specifche al l ' interno del  territorio  comunale.

Queste  due  variant riguardano  argoment di  partcolare  interesse  pubblico

perché  coinvolgono  un’isttuzione  pubblica,  quale  l 'Università  di  Padova,

approfondendo  argoment specifci  e  partcolari  nel  contenuto,  qual i  l ' individuazione

di  una  zona  di  degrado  nel l 'ambito  del  Centro  Storico  e  la  r ic lassifcazione  di  un

edifcio già utlizzato dal l 'Università di  Padova.
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Variante   n. 1

Variante  al  P.I .  per  l ' individuazione di  una zona di  degrado 

nell 'ambito  del  Centro Storico – area della “Caserma Piave”

In  data  7  giugno  2017  è  stato  sotoscrito  un  Protocol lo  d' Intesa  tra  Ministero

della  Difesa,  Comune  di  Padova,  Agenzia  del  Demanio  e  Università  degl i  Studi  di

Padova  per  soddisfare  le  esigenze  di  razional izzazione    degl i  immobil i  utl izzat

dall 'Università  degl i  Studi  di  Padova  e  contestualmente  i l  r iutl izzo  del la  “Caserma

Piave”,  oggeto  di  dismissione  da  parte  del  Ministero  del la  Difesa  e  del l 'Agenzia  del

Demanio.

Nell 'ambito  del l 'accordo,  i l  Comune  di  Padova  si  è  impegnato,  come  descrito

all 'art .  8  del  succitato Protocol lo,  a:  

a)  porre  in  essere  tute le  atvità  di  propria  competenza  per  i l  conseguimento

degl i  obietvi prefssat con l 'operazione oggeto del  succitato ato;

b)  r i lasc iare,  per  quanto  di  propria  competenza  ed  in  presenza  dei  prescrit

presuppost,  i  necessari  ttol i  abi l itatvi,  autorizzazioni,  nul la-osta,  permessi  e

quant'altro  dovesse  occorrere  per  real izzare  gl i  intervent edi l iz i  e  per  garantrne  la

conformità urbanistca ed edi l iz ia.

L'area  interessata  dal la  Caserma  Piave  è  destnata  dal  P. I .  del  Centro  Storico

vigente  a  “servizi  di  interesse  generale  ”  -  “atrezzature  di  interesse  comune”.  Al  fne

di  consentre  una  utlizzazione  del l 'area  e  degl i  immobil i  coerent con  le  necessità  di

utlizzo  da  parte  del l 'Università  di  Padova,  con  la  variante  viene  previsto  di

individuarla  come  sotoposta  a  “zona  di  degrado”,  assegnando  la  capacità  edifcatoria

massima di  3,5  mc/mq,  al  di  soto  del  massimo  consentto  di  5  mc/mq secondo l 'art .  7

del  D.M.  1444/68,  e  stabi lendo,  come  previsto  dal l ’art .  43.3  del le  N.t .a.  v igent,  che

l’utl izzo del l ’area viene modifcata da “Impiant Mil itari”  a  “Università”.
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L'ambito  del la  “zona  di  degrado”  è  completamente  sotoposto  a  v incolo  di

interesse  culturale  con specifco decreto,  ato che individua le  part edifcate  di  valore

storico  documentale  da  quelle  prive  di  tale  valore  in  quanto  edifcate  in  epoche

recent  ed al lora funzional i  al le  atvità mil itari  present nel l 'area.

Gli  intervent di  r iutl izzo  del l 'area  dovranno  essere  conseguent

all 'approvazione  di  uno  strumento  urbanistco  atuatvo  nel la  forma  del  Piano  di

Recupero,  approvato dal la  Giunta  Comunale in base al la  normatva urbanistca vigente,

ma  prioritariamente  assentto  dal la  competente  Soprintendenza  che  stabi l irà  la

coerenza  del le  intervent con  i  v incol i  cultural i  r i levat e  l 'eventuale  coerenza  ancora

degl i  eventual i  demolizioni/ricostruzioni  ed  ampliament che  saranno  propost

dall 'Università.

La  volumetria  prevista  per  l 'area  di  degrado  è  quella  massima  prevista  dal la

normatva  nazionale  e  regionale  v igente  e  potrà  essere  atuata   sul la  base  del le  real i

necessità  espresse  dal l 'Università  e  coerentemente con quanto stabi l irà  la  competente

Soprintendenza,  relatvamente agl i  aspet cultural i  del  s ito  e dal la  Giunta Comunale  in

merito  al la  compatbil ità  degl i  eventual i  nuovi  volumi  con  i l  contesto  urbano

circostante.
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Variante   n. 2

Variante  al  P.I .  per  la  classifcazione  di  un'area  per  atrezzature  universitarie

tra Via Venezia,  Via  del  Pescaroto e Via Maroncell i .

Nell 'ambito  di  un  piano  atuatvo  approvato,  relatvo  al la  r igenerazione  del le

ex  ofcine  Rizzato  tra  le  v ie  Venezia,  del  Pescaroto  e  Pietro  Maroncel l i ,  è  stato

real izzato  come  primo stralc io  un  edifcio  acquisito  dal l 'Università  di  Padova  e  adibito

ad aule e struture complementari  denominato “Fiore di  Bota”.

Poiché  urbanistcamente  l 'area  occupata  dal l 'edifcio  del l 'Università  è

classifcata  come  “zona  direzionale”,  sotoposta  a  strumento  atuatvo  di  cui  è  stato

atuato solo  i l  I °  stralc io,   l 'Università  ha  chiesto di  modifcare  tale  previs ione in  “zona

a  servizi  di  interesse  generale  –  università”,  a l  fne  di  rendere  coerent le  previs ioni

urbanistche con l 'efetvo utlizzo  del le  struture esistent.

L'ambito  del la  “zona  direzionale”  individuato  negl i  e laborat grafci  del

Piano degl i  Intervent e nel le  Norme Tecniche di  Atuazione del lo  stesso al  numero 2,  è

stato oggeto di  approvazione di  un piano urbanistco atuatvo volto al la  real izzazione

delle previs ioni  g ià  previste d'al lora  P.R.G.  oggi  P. I .  

Lo  strumento  atuatvo,  ormai  decaduto,  prevedeva,  l 'atuazione   in  due

stralc i ,  di  cui  i l  primo  già  real izzato  con  la  cessione  del le  relatve  aree  per  servizi

(  verde  pubblico  e  parcheggi)  g ià  col laudate  ed  un  altro  già  interessato  da  r ichiesta  di

permesso di  costruire non ancora atuato.

La  parte  edi l iz ia  real izzata  è  stata  ceduta  ed  atualmente  utlizzata

dal l 'Università  di  Padova  per  le  atvità  didatche  e  complementari  come  sopra

indicato,  senza  peraltro  avere  una  destnazione  urbanistca  conforme  con  le

destnazioni  di  P.I . ,  e  pertanto  non  coerente  con  tale  utlizzazione.  S ituazione  che

l 'Ateneo  chiede  ora  di  conformare  mediante  l 'approvazione  di  una  variante  che  dia

al l 'area  una  destnazione  coerente  con  l 'utl izzazione.  Poiché  lo  strumento  urbanistco
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approvato  distr ibuisce  in  modo  diverso  le  destnazioni  urbanistche  nel l 'ambito

dell 'area  r ispeto  al le  previs ioni  del  P. I . ,  r iducendo  le  superfci  a  destnazione

direzionale  per  l ' individuazione  dei  relatvi  parcheggi  e  verde  pubblico  (standard  di

legge),  senza r idurre  la  potenzial ità  edifcatoria  distr ibuita  negl i  ambit edifcatori ,  con

la  variante  viene  r iportata  negl i  e laborat grafci  di  Piano  degl i  Intervent la

“zonizzazione”  del lo  strumento  urbanistco  approvato,  l 'area  con  i l  restante  edifcio

universitario  v iene  c lassifcata  come  “Area  per  servizi  di  Interesse  Generale  –

Università”,  in  quanto  ambito  edifcatorio  già  real izzato,  costtuente  i l  loto del  primo

stralc io di  intervento del lo  strumento urbanistco atuatvo.  

Per  quanto  r iguarda  la  parte  non  ancora  atuata  del la  “zona  direzionale  2”

valgono  i  contenut e  le  modalità  atuatve  stabi l ite  dal lo  strumento  urbanistco

approvato fno al l 'eventuale successiva variante al  Piano degl i  Intervent.
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FASE SUCCESSIVA ALL'ADOZIONE

Le variant sono state  adotate con del iberazione  del  Consigl io  Comunale  n.  2018/0007

del 19/2/2018.

Successivamente  al la  fase  di  deposito/pubblicazione  del le  variante  sono  state

presentate 3 osservazioni.

• 1^  Osservazione  –  (prot.  Gen.  152539  del  19/4/18)  e  successiva  integrazione

riguardava esclusivamente l 'ex caserma Piave.  

L 'osservante contesta  i l  Protocol lo  d' intesa  intervenuto tra  gl i  ent pubblic i  ed  i l

procedimento di  variante  al  P. I .  ,   nel la  stessa  s i  r iscontra   la  preoccupazione sia

per  l 'aumento  volumetrico  del l ' intervento  che  del la  futura  presenza  degl i

student,  lamentando  ancora  un  deprezzamento  degl i  immobil i  l imitrof al la  ex

caserma Piave, nonché l 'aumento del l ' inquinamento e del  degrado.   

S i  controdeduce  a  questa  osservazione  precisando  che  l ' intervento  di

r iqual ifcazione  del l 'Università  s i  propone  per  r i funzional izzare  gl i  immobil i

present nel l 'ex  caserma  Piave  e  mira  ad  una  migl iore  organizzazione  sociale

del l ’ambito urbano di  r i ferimento.  Tut gl i  intervent dovranno essere  approvat

dalla  Giunta  Comunale  atraverso  uno  specifco  Piano  di  Recupero  e   g l i  stessi

saranno  sotopost al l 'atenzione  del la  competente  Soprintendenza  per  essere

assentt.

Non  si  r itene  pertanto  che  un  intervento  di

r iqual ifcazione/rifunzional izzazione  di  un'area  atualmente  in  stato  di  degrado

possa  deprezzare  gl i  immobil i  l imitrof,  ma  al  contrario  valorizzare  gl i  stessi

soto l ’aspeto economico.

L'osservazione pertanto non è accogl ibi le.

Pag. 7



• La  2^  e  la  3^  osservazione  ( identche)  (prot.  Gen.  171524  e  171539  del  7/5/18)

riguardano  sia  la  1^  variante  (aree  ex  caserma  Piave)  che  la  2^  variante  (area

tra v ia  Venezia,  v ia  del  Pescaroto e via Maroncel l i )

In  ordine  al la  1^  variante  gl i  osservant chiedono  che  venga  stralc iato  dal la

variante ogni  r i ferimento al l 'assegnazione del la  capacità edifcatoria.

In  merito  s i  precisa  che,  nel l 'area  in  questone,  s i  è  inteso  ammetere

l’opportunità  per  la  real izzazione  di   nuove  costruzioni  che  in  base  al l 'art .  7  del

D.M. 1444/68  possono svi luppare fno a 5 mc/mq. 

Potenzial ità  che  in  sede  di  adozione  i l  Consigl io  Comunale  ha  l imitato  a  3,5

mc/mq  risultando  la  variante  coerente  con  quanto  stabi l ito  dal  2°  comma

dell 'art .  7 del la  "Zona A" CENTRO STORICO sopracitato.

Gli  osservant chiedono  che  venga  r iconosciuta  la  competenza  del  Consigl io

Comunale al l 'approvazione del  piano atuatvo.

In  merito  s i  precisa  che  la  legge  statale  (v.  art .  5,  c .  13,  let.  B  -  D.L.  70/2011

convertto  in  L.  106/2011)  dispone  la  competenza  del la  Giunta  Comunale

al l 'approvazione  dei  piani  atuatvi  comunque  denominat dal la  legis lazione

Regionale.  La  L.R.  n.  15  del  20/4/18,  modifcando  la  L.R.  11/2004,  ha

defnitvamente  stabi l ito,  a l l 'art .  20,  che  la  competenza  ad  approvare  i  P.U.A.

appartene al la  Giunta Comunale.

Per  quest 2 punt l 'osservazione non è accogl ibi le.

• Infne  gl i  osservant ,  relatvamente  al la  2^  variante  evidenziano  che  l 'edifcio

real izzato  ha  una  volumetria  superiore  r ispeto  al l 'estensione  del l 'area  oggeto

di variante.

S i  evidenzia  che  l 'osservazione  è  correta  e  merita  accogl imento.  Pertanto  s i

modifca l 'area  oggeto di  variante,  inserendo nel la  destnazione a  Servizi  anche
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le  aree  l imitrofe  comunque  di  proprietà  del l 'Università  e  precisamente  i

mappali  768 e 769 del  Fogl io 72 di  N.c.t .  

La  relatva  scheda  di  variante  viene  modifcata  ed  al legata  al la  presente

documentazione.
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